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Confrontarsi e approfondire 
insieme le missioni del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza

Innovazione e digitalizzazione
martedì 4 maggio – 10.00 – 12.00



Panoramica 
generale

OBIETTIVI

1. Riparare i danni economici e 
sociali della crisi pandemica

2. Contribuire a rafforzare le 
debolezze strutturali 
dell’economia italiana

• Ampi e perduranti divari 
territoriali

• Un basso tasso di 
partecipazione femminile 
al mercato del lavoro

• Una debole crescita della 
produttività

• Ritardi nell’adeguamento 
delle competenze tecniche, 
nell’istruzione, nella ricerca

STRUMENTI

1. Investimenti raggruppati 
in 16 Componenti, a loro 
volta organizzate in 6 
missioni

2. Accompagnati da un 
ambizioso e coerente 
pacchetto di riforme



















Altre 
Riforme

Riforme strutturali

• La Giustizia

Riforme abilitanti

• Orizzontali rispetto alle 6 
missioni e destinate a 
garantire attuazione e 
massimo impatto agli 
investimenti

(semplificazioni per la 
concessione di permessi e 
autorizzazioni)

(modifiche al Codice degli 
appalti)

Riforme settoriali specifiche 

• Indirizzate a specifici 
settori o azioni previsti 
nelle 16 componenti

• Finalizzate ad 
aumentare l’efficienza 
e rafforzare la 
gestione degli 
interventi previsti nel 
piano 

(nuove regole per la 
produzione di 
rinnovabili)



La 
Governance

Attuazione

Responsabilità diretta delle 
strutture operative coinvolte:

1. Ministeri

2. Enti locali e territoriali 

per

• la realizzazione degli
investimenti e delle riforme
entro i tempi concordati

• la gestione regolare, corretta
ed efficace delle risorse

Monitoraggio, 
rendicontazione e 
trasparenza

Incentrati sul Ministero 
dell’Economia e Finanze

che

• Monitora e controlla il 
progresso nell’attuazione 
di riforme e investimenti

• Funge da punto di contatto 
unico per le comunicazioni 
con la Commissione 
Europea







Missione 1

DIGITALIZZAZIONE 
E INNOVAZIONE



Il punto di partenza: DESI 2020
25° posto su 28

1. livelli di competenze digitali di 
base e avanzate molto bassi  -
ultimo posto

2. posizione relativamente alta 
nell'offerta di servizi pubblici 
digitali - 19° posto come 2019

3. Ma modesto utilizzo dei 
servizi online, compresi i 
servizi pubblici digitali – 32% di 
utenti contro il 67% Europeo

4. buona posizione in termini di 
preparazione al 5G – 3° posto 
(assegnate tutte le bande pioniere e  
lanciati i primi servizi commerciali)



In possesso perlomeno di competenze digitali di base (% 
individui)

In possesso di competenze digitali superiori a quelle di base (% 
individui)

In possesso perlomeno di competenze di base in materia di 
software (% individui)

Specialisti TIC (% occupazione totale)

Specialisti TIC di sesso femminile (% occupazione femminile)

Laureati nel settore TIC (% dei laureati)

1 Capitale Umano e competenze digitali

ITALIA
DESI 2018       DESI 2019       DESI 2020

UE
DESI 2020

NA NA 42% 58%

NA NA 22% 33%

NA NA 45% 61%

2,6% 2,6% 2,8% 3,9%

0,9% 1,0% 1,0% 1,4%

NA 1,0% 1,0% 3,6%



Utenti e-Governement (% degli utenti di Internet tenuti a 
presentare moduli)

Moduli precompilati (punteggio da 0 a 100)

Livello di completezza dei servizi on-line (punteggio da 0 a 100)

Servizi pubblici digitali per le imprese (punteggio da 0 a 100)

Open Data (% del punteggio massimo)

2-3 Offerta e utilizzo servizi digitali pubblici

ITALIA
DESI 2018       DESI 2019       DESI 2020

UE
DESI 2020

30% 37% 32% 67%

33 48 48 59

89 91 92 90

81 82 94 88

NA NA 77% 66%



Diffusione complessiva della banda larga fissa (% delle famiglie)

Diffusione della banda larga fissa ad almeno 100 Mbps (% delle famiglie)

Copertura della banda larga veloce (NGA) (% delle famiglie)

Copertura della rete fissa ad altissima capacità (VHCN) (% delle famiglie)

Copertura 4G (% delle famiglie - media operatori)

Diffusione della banda larga mobile (Numero di abbonamenti ogni 100 

persone)

Preparazione al 5G (spettro assegnato come % dello spettro totale 5G 

armonizzato)

Indice dei prezzi dei servizi a banda larga (punteggio da 0 a 100)

4 Connettività ITALIA
DESI 2018       DESI 2019       DESI 2020

UE
DESI 2020

57% 60% 61% 78%

5% 9% 13% 26%

87% 88% 89% 86%

22% 24% 30% 44%

91% 97% 97% 96%

86 89 89 100

NA 60% 60% 21%

NA NA 73 64



I benefici del digitale e i gap da colmare

I benefici del digitale

• Crescita economica: moltiplicatore 
della crescita del PIL

• Produttività: acceleratore della 
produttività 

• Inclusione: motore di crescita 
occupazionale inclusiva

I gap da colmare (dati 2020)

Italia UE

Banda ultra larga
% famiglie 30% 44%

Competenze digitali di 
base
% residenti 16-74 anni 

42% 58%

Adozione eGovernment
% residenti 16-74 anni 32% 67%

Fonte: Banca Centrale Europea, Bollettino numero 8/2020, “L’economia digitale e l’area dell’euro”; Digital Economy and Society Index 2020



Gli Obiettivi 
nazionali di 
digitalizzazione 
2026

Garantire connettività in banda ultra larga/5G per 
tutte le famiglie, imprese, scuole e sedi sanitarie

Trasformare la PA in chiave digitale a supporto di 
cittadini e imprese

Rafforzare le competenze digitali di tutti i cittadini

Potenziare il monitoraggio delle infrastrutture

Scalare utilizzo e funzionalità del Fascicolo 
Sanitario Elettronico

Stimolare gli investimenti delle imprese in 
tecnologie e competenze digitali



Connettività: Banda ultra larga/5G per tutte le famiglie, 
imprese, scuole e sedi sanitarie

Ambito Intervento

Aree grigie e aree bianche 
"residuali"

Connettività in banda ultra larga 
per abitazioni e imprese nelle aree 
grigie, case sparse e collegamenti 
in fibra per le isole minori

PA connessa Copertura a banda ultra larga di 
tutte le scuole e ospedali, 
infrastrutture sociali del Paese

Piano Italia 5G Diffusione del 5G nelle aree 
bianche mobili, lungo i corridoi di 
trasporto europei e le strade 
extra-urbane 

1. Neutralità tecnologica
tra fibra, 5G e Fixed
Wireless Access (FWA)

2. Semplificazione della
permessistica per
infrastrutture fisse e
mobili

3. Bandi su aree più
piccole per facilitare
offerte concorrenziali

4. Voucher alla domanda
se/ove necessario

Linee Guida



Digitalizzazione della PA

"Tutte le comunicazioni PA-cittadino su domicilio digitale ove 
prescelto (piattaforma App IO)" 

"Identificazione, certificati digitali, pagamenti e fascicolo 
sanitario 100% digitali"

"Scambio informazioni della PA al servizio del cittadino; 
politiche pubbliche basate sui dati"

"Supporto finanziario alle PA per migrazioni, soluzioni ICT e 
competenze per modernizzare"

"Cloud sicuro PA senza perdere i vantaggi di scala"

"Elevati standard e strutture di protezione nazionale"

Notifiche Digitali

Identità 

(CIE/SPID) 

e attributi

Pagamenti 

(Pago PA)

Salute 

(FSE)

Interoperabilità dati tra PA ("API aperte")

Cloud “enablement” (PA locale)

Cloud PSN (polo 

strategico nazionale)
Cloud

pubblico

Cybersecurity

Modello PA DigitaleCOSA SERVE



Identità digitale, interoperabilità dati, servizi e notifiche al cittadino

Nuova interazione tra PA e cittadino

Cittadini PA/Privati

Identità
unica

SPID/CIE

1. Registrazione domicilio digitale a scelta del 
cittadino

2. Convergenza CIE e SPID per identità digitale

3. Interoperabilità e apertura APIs

4. Estensione servizi digitali e introduzione 
piattaforma notifiche

ANPR Patente

Licenze

Identità

Pagament
i

Notifiche

Attributi

1

2

3

4



Supporto, competenze e risorse finanziarie per 
la trasformazione digitale della PA locale

Team MITD di supporto alla migrazione che
lavoreranno con le PA locali e i rispettivi fornitori per sostenere
la trasformazione

"Pacchetti" di trasformazione (consulenti ICT)
specializzati – pacchetti di migrazione definiti su aggregazioni di
Comuni

Risorse finanziarie per PA locali:

• Migrazione al cloud (su lista di provider qualificati/PSN)

• Estensione servizi (es. PagoPa, App IO)

• Miglioramento interfacce dei servizi pubblici digitali (es. siti internet, 
app)

• Fondi allocati attraverso accordi 
standard (differenziati per 
tipo/dimensione delle PA) seguiti da 
monitoraggio degli interventi

• Pre-negoziazione/autorizzazione 
"pacchetti"

• Supporto durante tutto il percorso 
di implementazione

• Orchestrazione programma MITD, 
realizzazione e responsabilità 
interventi PA locale

COME?



M1C1 - DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE E SICUREZZA NELLA PA: le risorse finanziarie
1. Digitalizzazione PA 6,11

Riforma 1.2: Supporto alla trasformazione della PA 0,16

Investimento 1.1: Infrastrutture digitali 0,90

Investimento 1.2: Abilitazione e facilitazione migrazione al cloud 1,01

Investimento 1.3: Dati e interoperabilità 0,65

Investimento 1.4: Servizi digitali e cittadinanza digitale 2,01

Investimento 1.5: Cybersecurity 0,62

Investimento 1.6: Digitalizzazione delle grandi amministrazioni centrali 0,57

Investimento 1.7: Competenze digitali di base 0,20

2. Innovazione PA 1,60

Riforma 2.1: Accesso 0,00

Investimento 2.1: Accesso 0,42

Investimenti 2.2: Burocrazia 0,70

Riforma 2.2: Competenze 0,03

Investimenti 2.3 Competenze 0,45

3. Innovazione organizzativa del sistema giudiziario 2,30

Investimento 3.1 Investimento in capitale umano per rafforzare l’Ufficio del Processo e superare le disparità tra tribunali 2,30

TOTALE COMPONENTE (miliardi di Euro) 10,01



Principali 
azioni 

nazionali 
PNRR nel 

2021

• Conferma ammontare PNRR 

• Attivazione Comitato Interministeriale

• Prime azioni di riforma ("cloud first", interoperabilità,  
ICT procurement)

• Lancio programma di dettaglio e prime iniziative Italia 
Digitale:

o Mappatura Fibra/5G

o Avvio PPP per Polo Strategico Nazionale

o Sviluppo piattaforme notifiche/interoperabilità

o Semplificazioni normative (permessistica, AGID, ID digitale, appalti 
ICT, etc.)

o Pre-negoziazione pacchetti supporto (Consip e Centrali Regionali)



Italia Digitale 2026: la sfida

Indicatore ITALIA Digitale 2026

Identità Digitale (% popolazione) 70%

Competenze digitali (% popolazione: residenti 16-74) 70%

Adozione Cloud (%) 75% 
delle Pubbliche Amministrazioni

Servizi pubblici on-line (% servizi pubblici 
fondamentali)

80%

Connessioni a banda ultralarga (% famiglie) 100%

A fine 2026 Italia nel gruppo dei primi in Europa


